
IN ITALIA 

Pompelmi 
avvelenati 

Trovati in un supermarket 
romano pochi giorni fa 
Ieri il test decisivo 
Morti sul colpo i topi cavia 

Il sabotaggio rivendicato 
da un gruppo eversivo 
Quelli presi di mira sono 
gli agrumi israeliani 

«Scatta l'allarme: non mangiateli» 
«Non mangiate quei pompelmi». L'ordinanza del 
ministero della Sanità che dispone il sequestro degli 
agrumi israeliani in tutta Italia è arrivata ieri, dopo la 
morte dei 6 topolini usati come cavie dal Laborato­
rio d'igiene di Roma. Avevano ingerito un po' dei 
pompelmi bluastri trovati in un supermercato di Ro­
ma la settimana scorsa. L'avvelenamento è stato 
rivendicato da un sedicente gruppo eversivo. 

STEFANO POLACCHI 

M I ROMA. I sei topolini-cavia 
del Laboratorio di igiene e 
profilassi di Roma sono morti 
stecchiti, subito dopo aver as­
saggiato un pezzetto di pom­
pelmo «Jaffa» al veleno. I 6 
agrumi con minacciose vena­
ture bluastre all'Interno, vere 
e proprie «bombe chimiche», 
sono stati trovati nel reparto 
•alimentari» del supermercato 
•Somel. di via Diego Angeli, a 
Casal Bruciato, dietro la via Ti-
bunina. «Boicotta Israele. 
Non comprate pompelmi .lat­
ta» annunciava un manifestino 
affisso ieri davanti al super­
mercato, corredato da una 
stella a S punte Così, ieri mat­
tina, il ministro della Sanità, 
Donat Cattin, ha emanato 
un'ordinanza di sequestro per 
1 pompelmi su tutto il territo­
rio nazionale, «nei mercati, 
nel'depositi all'ingrosso e sul­
le, bancarelle». Intanto aveva­
no già disposto II sequestro 
degli agrumi esotici gli asses­
sori alla Sanità delle regioni 
Lazio, Piemonte e Lombardia. 
Nella Capitale però, fino a tar­
da sera, né il Comune, né la 
Prefettura avevano ancora ri­
cevuto l'ordinanza di seque­
stro. Nessuna segnalazione 
sull'episodio, peraltro, é giun­
ta alla Procura della Repubbli­
ca, Il Procuratore Marco Bo­
schi deciderà oggi se avviare 
una indagine sull'avvelena­
mento. Fino alle 14 di Ieri, nel 
mercati romani i banchi erano 
strapieni di pompelmi e la 

gente continuava tranquilla­
mente ad acquistarli. 

•Proletari metropolitani e 
popolo oppressi». Con questa 
sigla una sedicente organizza­
zione eversiva ha rivendicato 
l'avvelenamento dei pompel­
mi israeliani, preannunciando 
altri attentati alla merce im­
portata da Israele e dal Suda­
frica. La voce anonima ha ri­
vendicato l'azione con una te­
letonata ai quotidiani romani 
•Paese Sera» e «Messaggero», 
una settimana la. E proprio 
una settimana fa, il 19 aprile 
scorso, una telefonata anoni­
ma aveva avvertito il commis­
sariato romano Sant'Ippolito 
che nel supermercato «So-
met» erano in vendita dei 
pompelmi sospetti, con strane 
venature turchesi all'interno. 
Gli agenti sono subito accorsi 
e nel reparto alimentari hanno 
sequestrato 6 confezioni «Jaf­
fa», Incellofanate, con tre 
pompelmi ognuna, e sono Ini­
ziati gli accertamenti. Dei 18 
frutti, sei sono risultati al vele­
no. I topi utilizzati come cavie 
dal Laboratorio d'igiene e 
profilassi della Capitale sono 
morti all'Istante, dopo aver 
mangiato un pezzo di pom­
pelmo blu. «Aspettiamo co­
munque di conoscere meglio 
la sostanza iniettata negli 
agrumi - ha detto il direttore 
del Llp Gianfranco Palloni -. 
È certo che 1 topi sono morti e 
che di veleno si tratti. La so­
stanza bluastra si vede ad oc-

Cassette di pompelmi controllate dalla Guardia di Finanza all'aeroporto di Fiumicino 

chio nudo, addensata sotto la 
scorza de) frutto e nella pol­
pa». 

Notizie più confortanti so­
no invece giunte dal Centro 
antiveleno dell'Università «La 
Sapienza» dì Roma. «Tre citta­
dini mi hanno telefonato dì-
cendomi di aver mangiato 
pompelmi con strane venatu­
re bluastre - ha detto 11 re­
sponsabile del centro, profes­
sor Enrico Malizia - ma nessu­
no dei tre accusava sìntomi di 
avvelenamento o malessere. 
È opportuno che In ogni caso 
chi abbia in casa scorte di 
pompelmi le butti via. Chi li 
avesse mangiati di recente -
consiglia Malizia - e vuol stare 
tranquillo, può provocarsi il 
vomito o farsi fare una lavan­
da gastnca. Il tutto entro un'o­

ra e mezza dati ingestione. 
Per quanto riguarda il veleno, 
è probabile che non dia disgu­
sto a) palato e che la colora­
zione bluastra derivi dalla rea­
zione della sostanza tossica 
con gli acidi dei pompelmi». 

Sul «giallo dei pompelmi» 
avvelenati, grossa preoccupa­
zione ha espresso l'ambascia­
ta di Israele, paese per cui l'e­
sportazione degli agrumi co­
stituisce un'importantissima 
attività economica. Da parte 
loro gli agrumicultori israelia­
ni hanno fatto sapere che ogni 
pompelmo viene lavato per la 
ceratura e trattato con antipa­
rassitari e conservanti in per­
centuali bassissime. «Faremo 
il possìbile - ha detto il porta­
voce dell'ambasciata, Avi Gra-
not - per accertare se si tratti 

di un atto isolato, di un gesto 
di follia o di un attentato ter­
roristico». In serata era previ­
sto l'arrivo nella Capitale di un 
esperto israeliano che do­
vrebbe affiancare i chimici del 
Lip di Roma nelle analisi tossi­
cologiche. 

Gli uomini della Digos han­
no già avviato indagini «a lar­
go spettro» negli ambienti 
dell'eversione romana. Non sì 
esclude che si tratti di azioni 
messe a punto da gruppi 
estremistici legati in qualche 
modo al «sottobosco» dell'au­
tonomìa. Lo farebbe pensare, 
dicono gli inquirenti, anche la 
sigla usata per rivendicare 
l'avvelenamento dei pompel­
mi, che richiama direttamente 
le sigle usate negli anni 70 per 
gli «espropri proletari» nei su­
permercati. 

Un esperto vola da Tel Aviv a Roma 
Le competenti autorità israeliane accolgono con 
prudenza, e anche con voluto scetticismo, le notizie 
sui pompelmi avvelenati posti sotto sequestro in 
Italia. E evidente la preoccupazione per un possibi­
le blocco, o comunque una riduzione, nel flusso 
delle esportazioni. Un esperto israeliano, un chimi­
co, è partito ieri pomerìggio alla volta di Roma per 
partecipare alle analisi sugli agrumi incriminati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • GERUSALEMME. Il mini­
stero dell'Agricoltura è stato 
informato nel giorni scorsi 
sulla scoperta In Italia di una 
partita dì pompelmi avvele­
nati, e sta seguendo gli svilup­
pi della vicenda. Così ha di­
chiarato ieri all'Ansa di Tel 
Aviv un funzionano dello 
stesso ministero, il quale per 
altro ha subito aggiunto dì ri­
tenere, in base ade informa­
zioni dell'ultima ora, che si 
tratti «di una vicenda succhia­
ta dal dito», espressione 
ebraica per dire che una cosa 

è frutto di invenzione. E un 
dirigente del Consiglio per il 
marketing degli agrumi (che 
è un ente pubblico collegato 
con il ministero dell'Agricol­
tura) ha riferito che un pro­
prio esperto, un chimico, è 
partito ieri pomeriggio per l'I­
talia dove parteciperà alle 
analisi in corso sui pompel­
mi. Il Consiglio per il marke­
ting precisa di essere in con­
tatto a Roma con la società 
Copam. 

Prima di partire, l'esperto 
sopra citato ha dichiarato di 

considerare «strana» la vicen­
da, perchè i pompelmi espor­
tati da Israele hanno tutti il 
marchio «Jaffa», che manche­
rebbe su quelli avvelenati. 
Certo - ha però ammesso -
chi ha «intenzioni perverse» 
può trovare il modo di met­
terle in atto, perforando o 
violando l'imballaggio. Il mi­
nistero dell'Agricoltura esclu­
de comunque qualsiasi re­
sponsabilità da parte israelia­
na Le espressioni di scettici­
smo da parte delle autorità 
sono facilmente comprensi­
bili Il sequestro dei pompel­
mi su tutto il territorio italiano 
comporta difatti un blocco 
delle esportazioni verso il no­
stro paese, e c'è naturalmen­
te il rischio che misure pre­
cauzionali vengano adottate 
anche da altri paesi europei. 
In questi mesi, fra l'altro, la 
produzione israeliana degli 
agrumi ha già accusato le* 
conseguenze negative della 

sollevazione palestinese; lo 
sciopero dei lavoratori pen­
dolari palestinesi ha lasciato i 
frutti a marcire sugli alberi, 
tanto che nel gennaio scorso 
Hìstadrut (il sindacato israe­
liano) aveva fatto appello ai 
suoi organizzati perché dedi­
cassero tre giornate di lavoro 
alla raccolta. SI era parlato 
addirittura di mobilitare gli 
studenti delle medie superio­
ri. 

1 pompelmi non sono cer­
tamente la principale fonte di 
esportazione israeliana, ma 
hanno nel contesto delle 
esportazioni agricole un po­
sto di rilievo, e garantiscono 
ad Israele un giro d'affari 
centinaia di miliardi annui. Di 
qui il tentativo dì gettare ac­
qua sul fuoco. Tanto più che 
- come ricordava ieri lo stes­
so Consiglio per il marketing 
- c'era già stato allarme in 
passato per due vicende ana­
loghe, per altro «sgonfiatesi 

poi nel nulla». La prima, nel 
1978, aveva coinvolto alcuni 
paesi europei, Italia compre­
sa; sotto accusa, in quella oc­
casione, furono messe le 
arance israeliane, alcuni 
esemplici delle quali conte­
nevano percentuali non am­
messe di mercurio. La secon­
da vicenda, nei mesi scorsi, 
aveva riguardato invece la 
Danimarca dove - dicono le 
fonti - «tutto si è ormai cal­
mato e la gente è tranquilla, 
anche se le vendite sono di­
minuite. I massmedia - si ag­
giunge - provocano una rea­
zione a. catena, e speriamo 
che anche questa volta l'allar­
me si riveli senza fondamen­
to». Ieri pomeriggio anche 
«Kol Israel», la «Voce di Israe­
le», nel dare la notizia nel 
giornale radio delle 17 in in­
glese e francese, si preoccu­
pava di affermare che «non è 
stata ancora chiaramente in­
dividuata la provenienza» dei 
pompelmi avvelenati. 

Sequestrate 
tutte le partite 
sul mercato 
Una ordinanza estesa a tutto il territorio nazionale 
che dispone il sequestro di tutte le partite di pom­
pelmi oggi sui mercati, all'ingrosso e al dettaglio e, 
dall'altra, una rassicurazione agli italiani: fino ad 
ora - afferma il ministero della Sanità in una nota 
diffusa in coda all'ordinanza - non si sono registra­
ti casi di avvelenamento in seguito alla ingestione 
di pompelmi. 

TONI JOP 

§ • ROMA. Quando lo Stato 
si è mosso, a Roma e nel Lazio 
già la gente si guardava bene 
dall'acquistarli. Comunque 
Donat Cattin non si è fatto at­
tendere troppo, anche perché 
sollecitato dalle richieste e 
dalle segnalazioni che gli arri­
vavano da mezza Italia e nel 
primo pomeriggio l'ordinanza 
ha fatto il giro del paese co­
mandando «l'immediato se­
questro dei pompelmi tanto 
nei mercati e depositi all'in­
grosso quanto nelle rivendite 
al dettaglio fisse o ambulanti». 
Al provvedimento, però, si ag­
giunge una nota con la quale 
si annuncia che un telegram­
ma del ministero aveva impar­
tito «fin dal 14 apnle direttive 
per una maggiore sorveglian­
za alle frontiere, ai porti dì 
sbarco, agli assessorati regio­
nali alla sanità, ai carabinieri 
del nucleo antìsofisticazionì e 
all'ispettorato frodi del mini­
stero dell'Agricoltura». 

Esisteva un preallarme, 
quindi, le cui misure, pare lo 
intenda sottolineare lo stesso 
ministero, non sono bastate 
per impedire che qualcuno 
iniettasse sotto la. scorza dei 
pompelmi esaminati a Roma( 
un veleno tanto potente da 
uccidere quasi istantanea­
mente le cavie impiegate per i 
primi accertamenti di labora­
torio. E fino al pomeriggio 
avanzato di ieri nessuno aveva 
provveduto a sottoporre a 
controlli i pompelmi, prove­
nienti da Israele, stoccati nel 
porto di Trieste punto d'arrivo 
dei carghi provenienti dal por­
to israeliano di Haifa. Da Trie­
ste, oltre che sul mercato na­
zionale, ì frutti vengono smi­
stati in Germania, Austria (che 
ha provveduto a bloccarli alla 
frontiera con grande tempe­
stività), Svìzzera e Cecoslo­
vacchia. «Questo caso - ha la* 
mentalo l'assessore "verde" 
all'ambiente della provincia di 
Roma, Athos De Luca - mette 
in luce la gravissima ineffi­
cienza, impreparazione e su­
perficialità dello Stato e del 
ministero della Sanità nell'e-
sercìtare la prevenzione». La 
nota del ministero prosegue 
con disinvoltura: «Pertanto la 
cittadinanza è invitata ad aste­
nersi dal consumo di pompel­
mi sia come frutto che come 
spremuta». 

Piemonte, Lombardia, Um­
bria, Emilia Romagna si erano 

date da fare prima dell'inter­
vento del governo ed avevano 
provveduto a bloccare lo 
smercio dei pompelmi di pro­
venienza israeliana mettendo 
in moto i nspettivi laboratori 
di analisi mentre il caso rim­
balzava in Parlamento e una 
interrogazione urgente sotto­
scritta dai presidenti dei grup­
pi del Senato chiedeva al go­
verno di informare l'assem­
blea nella seduta di oggi po­
meriggio. Della questione de­
vono nspondere in primo luo­
go i ministen della Sanità e 
quello dell'Interno, soprattut­
to se converrà dare credito al­
la tesi secondo cui l'avvelena* 
mento dei pompelmi deve es­
sere inserito nel quadro più 
generale di ripresa del terrori­
smo nazionale ed internazio­
nale. In questo frangente, sa­
rebbero le esportazioni israe­
liane a fame le spese; «se risul­
tasse una operazione di stam­
po terroristico - ha detto Ugo 
Pecchioli, presidente del 
gruppo comunista al Senato -
ci troveremmo in presenza dì 
un fatto di gravità inaudita. 
Devono essere garantite subi­
to tutte le misure preventive, 
incominciando . da i accurate 
ispezioni sanitarie delle parti­
te di generi alimentari dì im­
portazione. Ma il terrorismo -
ha proseguito - va disinnesca­
to estirpandone le radici che 
lo generano. Le gravissime 
minacce in atto ed incomben­
ti - ha concluso - impongono 
la ricerca rapida di soluzione 
politica dei conflitti e delle 
tensioni presenti net Medio 
Oriente». 

Non hanno dubbi sul mo­
vente dell'avvelenamento i 
giovani del Movimento degli 
studenti ebrei che in un comu­
nicato hanno annotato come 
•l'ignobile episodio avviene 
nel quadro di una serie di in­
quietanti iniziative antiebrai­
che di cui sono state teatro le 
città italiane in queste ultime 
settimane Sì tratta - sosten­
gono - di un vero e proprio 
atto terroristico che ancora 
una volta dimostra come l'an-
tisionismo è solo uno slogan 
dietro cui si celano la violenza 
e l'intolleranza civile». Gli stu­
denti ebrei invitano quindi 
«tutte le voci pubbliche, da 
Democrazia proletaria al Ma­
nifesto» che avevano invitato 
a boicottare Israele «ad assu­
mersi le proprie responsabili­
tà». 

Ogni Cirino 17 miliardi per quelle spremute 
Pompelmi: uno su due di quelli che vengono consu­
mali nel nostro paese portano il marchio Jaffa, ven­
gono, cioè, da Israele. Il resto arriva da Cipro, dalla 
Florida, dalla California, dal Sudafrica. Il pompelmo, 
infatti, non è frutto italiano. Complessivamente ne 
importiamo 460mila quintali l'anno per circa 17 mi­
liardi. Il «danno» che deriva dal sofisticato «avvelena­
mento» è, quindi, facilmente quantificabile. 

MIRELLA ACCONCIAMES8A 

• i ROMA Nella terra degli 
aranci e dei limoni il pompel­
mo è staio sempre guardato 
con una certa curiosità. Gli ita­
liani, tranne torse qualche ra­
ro snob, hanno imparato a co­
noscerlo dai film americani 
Se da noi ci si accontentava, 
al mattino di una tazza di caf­
fellatte, una volta al cinema 
potevamo goderci una cola­
zione alla grande. A William 
Powel, Myrna Loy, Clark Ga-
ble, indimenticati eroi della 
sophistlcated comedy ameri­
cana, camenen inappuntabili 
servivano, appena svegli, cop­
pe contenenti mezzi polpel-
ml, ancora nella buccia, ma 

già liberati, grazie ad un ac­
corto uso in cucina di un col­
tellino a punta, della pellicola 
E 1 nostri eroi se li portavano 
alla bocca con una (orchetti-
na, e il sapore agro del grape-
fruit non li sconvolgeva nem­
meno un po'. 

Col passar degli anni il ton­
do e grosso agrume arrivò an­
che da noi sulla scia, è ovvio, 
degli americani. Ma l'uso di 
mangiarlo a spicchi, come un 
comune arancio, non ha mai 
attecchito, la pellicola amara 
e dura lo ha relegato subito al 
settore spremute Anche qui si 
è trattato di un uso «indotto» 
soprattutto dalle diete dima­

granti Sarà il ntorno alla dieta 
mediterranea, sarà qualche al­
tro inspiegabile e misterioso 
motivo, ma il consumo in que­
sti ultimi anni è calato come ci 
conferma Antonio Fernando 
Lavorano, presidente dell'Illa-
poa (Unione italiana associa­
zione produtton ortofruttico­
li) Eppure il pompelmo, pro­
prio perché ricco di potassio, 
è consigliato come reitengra-
tore in chi è costretto a usare 
diuretici 

Italia terra di agrumi, ma 
non del pompelmo Ci ha pro­
vato, e con successo, in Cala-
bna, nella piana di Lamezia, a 
ridosso del mancato colosso 
chimico della Sir di Rovelli, 
una donna manager, Mana 
Teresa Cefaty, che ha posto 
sul mercato un prodotto fre­
sco, senza semi, non sottopo­
sto al .bagno antimarcio» e 
immesso direttamente sul 
mercato senza passare in fn-
gonferò. Ma siamo, comun­
que, a produzioni di piccola 
entità. Anche perché abbia­
mo dovuto imparare a produr­

re pompelmi All'inizio le col­
ture calabresi producevano 
frutti splendidi, apprezzati per 
sapore e freschezza, ma trop­
po grandi, di circa mezzo chi­
lo l'uno. Ora, invece, la produ­
zione si è normalizzata su 
standard commerciali. Frutti 
grossi, sul chilo, li produce an­
che Israele, ma sono il multa­
to di un incrocio tra il cedro e 
il polpelmo e vengono chia­
mati «pamele». 

Abbiamo detto «bagno an-
timarcio» Il prodotto israelia­
no è confezionato in una leg­
gera pellicola trasparente che 
porta impresso non solo il 
marchio - Jaffa -, ma anche 
quello dell'importatore Cofres 
(Commissionana frutta esoti­
ca) che ha sede a Verona Più 
semplice nell'involucro - solo 
un bollino sulla buccia -1 pro­
dotti che arrivano da altri pae­
si A fare concorrenza a Israe­
le è scesa in campo, ad esem­
pio, una multinazionale come 
ta Chiquita (.sì propno quella 
della banana) che ha portato 
sui nostri mercati, tra le altre 
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«Non si fanno spremute di pompelmo» è scritto in un bar del centro di Roma 

varietà, lo «star ruby». il pom­
pelmo rosa. Il 53 per cento 
dei pompelmi (244miia quin­
tali) l'Italia lo imporla da 
Israele e i frutti armano, via 
mare, nel porto di Tneste. 

Nel 1986 ne abbiamo com­
perati per 16 miliardi e 700 
milioni. Altrettanti nell'87. Ci 

nformamo anche da Cipro 
(56mila quintali), dal Sudafn-
ca (69 000), dagli Stati Uniti 
(24.000). Ma quantità ridotte 
arrivano anche dall'Argentina 
e da un piccolissimo Stato, lo 
Swazlland, situato tra il Suda-
fnca e il Mozambico Gli agru­
mi costituiscono la seconda 

voce delle nostre importazio­
ni da Israele insieme con or­
taggi e frutta fresca (fragole in 
questi giorni), dopo l diamanti 
lavorati. L'interscambio globa­
le fra Italia e Israele è stato nei 
primi mesi del 1987 di 1 066 
miliardi di lire con un saldo 
attivo per l'Italia di 402 miliar­
di. 

Comiso 
Referendum 
sulla base 
militare 

Una delegazione del comitato unitario per !a pace di Co­
miso ha presentato al sindaco di Comiso una petizione 
popolare, con cinquemila firme, che chiede un referen­
dum popolare sulla ventilata ubicazione a Comiso degli 
F16 statunitensi (nella foto) e sulla riconversione ad usi 
civili della base. Il problema verri discusso dalla giunta 
comunale e il sindaco si è riservato di dare una risposta. 

36 morti 
sulle strade 
nel ponte della 
Liberazione 

Trentasei persone sono 
morte e 1.094 sono rimaste 
ferite in incidenti stradali 
avvenuti nel «ponte della Li­
berazione», cioè da sabato 
23 a lunedi 25 aprile. Dal •• 
gennaio, i moni sono stati 

• • — • — — • • • • • — — — 923, i feriti 25.136, in 
32.941 incidenti rilevati dalla stradale. La giornata più nera 
è stata il 3 aprile con sedici morti, 254 feriti e 343 incidenti, 
24 dei quali con il coinvolgimento di mezzi pesanti. 

Scadono II 30 aprile i termi­
ni per il pagamento dell'in­
tegrazione delle tasse auto­
mobilistiche per II 1988. Lo 
ricorda l'Aci affermando 
che l'Integrazione della tas­
sa automobilistica, della so-
vrattassa diesel e della lassa 

Bollo auto 
Entro il 30 
pagamento 
integrazione 

speciale per veicoli alimentati con Gpl e gas metano devo­
no essere corrisposti solo nel caso In cui I tributi siano stati 
versati nel 1987 con scadenza a gennaio, aprile, maggio, 
luglio, agosto o settembre 1988, qualsiasi sia la potenza 
fiscale delle automobili. Il pagamento deve essere effettua­
to esclusivamente presso gli uffici postali. 

Difficolti in tutta Italia per 
le forze dell'ordine incari­
cate di sorvegliare II traffico 
nell'applicazione delle nuo­
ve norme sulla «patente 
Cee>, che prevedono tra 
l'altro lino a un mese di ar-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ * resto e SOOmila lire di multa 
per guida In stato di ebbrezza. Al momento manca, inlatti, 
li decreto che fissi i limiti di alcool ammessi e delinlsca il 
sistema per misurarli. 

È morto nell'ospedale di 
Enna II carabiniere Paolo 
Ferri, 20 anni, originario di 
Potenza, rimasto ferito do­
menica pomeriggio in se­
guito al ribaltamento di una 
campagnola sull'autostrada 

• ^ i — • — • — • • » Catania-Palermo, Nell'Inci­
dente, avvenuto nei pressi dello svincolo per Agira, i mor­
to anche il sottotenente Boris Tagliapietre, al 23 anni. 
Migliorano Invece le condizioni degli altri due carabinieri 
feriti: Lorenzo Gallone, di 21 anni, e Silvio Anselmo, di 20 
anni. 

Guida auto 
Difficoltà 
per stato 
di ebbrezza 

Ribaltamento 
campagnola 
Morto un altro 
carabiniere 

Scossa 
tellurica 
al largo 
del Gargano 

Una lieve scossa tellurica 
è stata registrata l'altra not­
te al largo del Gargano. Se­
condo la prefettura di Fog­
gia non vengono segnalati 
danni a persone e a cose. 
26 scosse di lieve entità so-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ • ^ • ^ • ™ no state avvertite dagli abi­
tanti del comuni garganici, nel capoluogo e nel Molise. In 
alcuni comuni del Basso Molise, la zona più vicina ail'epi-
centro/sono caduti alcuni cornicioni da vecchie abitazio­
ni. 

Traversina 
di cemento 
su ferrovia 
del Modenese 

Sono orientate verso l'ipo­
tesi di un gesto teppistico 
compiuto da giovanissimi 
le indagini della polizia fer­
roviaria sulla traversina di 
cemento posta sul binari 
venerdì notte e tranciata 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ senza conseguenze 
dall'-eurocity» Firenze-Parigi. Il convoglio, a Ponte San­
t'Ambrogio, nei pressi del ponte sul Panaro, ha avuto un 
sobbalzo, ma ha proseguito la marcia e il macchinista, 
dalla successiva stazione di Rubiera, ha poi avvertito la 
Polfer. Quando gli agenti si sono recati sul posto hanno 
notato l'ombra di una persona nascosta dietro il fogliame 
e che è poi fuggita. 

Rapinano 
la nonna 
che li fa 
arrestare 

Giuseppe e Roberto Niella, 
due fratelli di Vittoria (Ra­
gusa), rispettivamente di 19 
e 21 anni, hanno rapinalo la 
loro nonna, a Niscemi (Cai-
tanissetta) dopo essersi co-
peno il volto con calze da 

" ^ ^ ^ " ^ " • • • • ^ • ^ • ™ donna. I due hanno latto Ir­
ruzione nell'appartamento di Nunziata Cori, di 7G anni, e 
puntandole una pistola l'hanno costretta a consegnare I 
suoi risparmi: nove milioni. La donna non ha avuto però 
esitazione nello sporgere denuncia ai carabinieri, ai quali 
ha rilento di avere riconosciuto i propri nipoti. 

GIUSEPPE VITTORI 

Ecco tutti i precedenti 
Agrumi al mercurio 
«amari» mortali 
«lecca-lecca» taglienti 
• I ROMA. Pompelmi, bibite, 
cioccolata, digestivi, dolciu­
mi: la storia degli avvelena­
menti di generi alimentari ha 
collezionato, nel corso del­
l'ultimo decennio, in tutto il 
mondo, un dossier allarman­
te. Proprio i pompelmi furono 
avvelenati dieci anni (a da 
«ignoti» che non hanno mai 
nvendicato l'impresa. Erano 
di provenienza israeliana an­
che quelli e invece del veleno 
che colora di blu usarono il 
micidiale mercuno; quelle 
partite mortali furono conse­
gnate all'Olanda, al Belgio, al­
la Svezia, alla Germania e alla 
Francia, e le esportazioni di 
Israele crollarono. Nei 77 
qualcuno, (che si presento 
per telefono all'Ansa come 
rappresentante di Ordine rivo­
luzionano,) annunciò che era­
no state avvelenate le bibite 
dei distnbuton installati negli 
stabilimenti Fiat. Sempre in 
Italia, nell'85, 

('«Organizzazione per li Uba­
no libero» minaccio di avvele­
nare le cioccolate in vendita a 
Napoli e a Roma: volevano 3 
miliardi-, pare che nessuno ab­
bia pagato e che ta cioccolata 
non abbia fatto male a nessu­
no. Il veleno, invece, fu messo 
per davvero nel 77 nell'amaro 
Jaegermerster prodotto a Bol­
zano, cosi come, con glaciale 
determinazione, qualcuno ne­
gli Usa imbottì di peni di ve­
tro e di lamette i dolciumi de­
stinati ai bambini. Mossi, inve­
ce, da un interesse economi­
co concreto, i killer di un ra­
cket delle estorsioni hanno 
seminato la morte, dall'84 
all'86, in Giappone avvelenan­
do dolci e bevande. Una mi­
naccia, sempre in Giappone, è 
stata recapitata pochi giorni 
fa, firmata dalla «Armata ros­
sa», ad alcune filiali di una 
grande banca, ma gli inqui­
renti ntengono che sta la stes­
sa congrega di criminali che 
ha ucciso in passato. 
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